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Puc Marigliano. Infrastrutture verdi e blu, città sana 
e strategie di rigenerazione ambientale nel Piano 
strutturale comunale 
Anna Terracciano

Il Piano urbanistico comunale di Marigliano nella Componente strutturale intende definire 
prospettive di sviluppo sostenibile per il territorio in coerenza con le linee di finanziamento del 
PNRR, incardinando strategie e progetti di rigenerazione dentro racconti unitari del territorio, 
che mettano al centro le Infrastrutture verdi e blu nei processi di ri-urbanizzazione in chiave 
resiliente-adattiva e come condensatori-erogatori di servizi per la città e di servizi ecosistemici, 
attualizzando il concetto di città sana propedeutico a quello di città dei 15 minuti.

Principi ispiratori del Puc
La Proposta di Piano strutturale comunale 
Puc 20211 è sostenuta da alcune strategie di 
fondo – allineate con le politiche più avan-
zate di rigenerazione urbana e ambientale 
emergenti nell’esperienza urbanistica eu-
ropea – che ne informano gli indirizzi, le re-
gole, i programmi e i progetti, evidenziando 
gli obiettivi prioritari di maggiore rilevanza 
emersi dai quadri interpretativi.
Da ciò si evince la necessità di costruire un 
quadro programmatico in grado di intercet-
tare i fondi provenienti dalla programmazio-
ne europea, nazionale e regionale, giacché 
la Commissione Europea, per rafforzare la 
propria azione di contrasto agli effetti della 
pandemia e al rilancio delle economie degli 
Stati Membri, per il prossimo periodo di pro-
grammazione 2021-27, accanto alle risorse 
ordinarie – definite all’interno del Quadro 
Finanziario Pluriennale (QFP) (Senato della 
Repubblica 2020) – ha disposto risorse stra-
ordinarie all’interno dei programmi Recovery 
Fund, Next generation EU (EC 2021), ecc.
A queste opportunità si unisce inoltre l’esi-
genza da parte del Comune di Marigliano 
di caratterizzare la propria programmazione 
secondo i principi ispiratori, le linee di indi-
rizzo e le strategie ispirate al conseguimen-
to degli obiettivi dell’Agenda 2030 (United 
Nations 2015), per promuovere uno svilup-
po sostenibile ecologicamente orientato e 
attuare una progressiva riduzione delle disu-
guaglianze sociali, economiche, ambientali 
e territoriali, nonché il contrasto di ogni tipo 
di discriminazione, dentro una transizione 
verso un’economia climaticamente neu-
tra, verde, competitiva e inclusiva, coerente 
con le indicazioni del European Green Deal 

(Commissione Europea 2019).
Questo scenario di opportunità determinato 
per rispondere all’emergenza planetaria del-
la pandemia da Covid-19, ha prodotto anche 
importanti riflessioni tra cui assumono un 
ruolo di rilevanza assoluta:
• l’attualizzazione dei concetti di Città Sana e 
di Salute Pubblica, dove è centrale il ruolo del-
le Infrastrutture ambientali (verdi e blu) nella 
pianificazione urbanistica a tutte le scale; 
• l’affermarsi dei concetti di rete dei servizi e 
centralità diffuse, come la “Città dei 15 minu-
ti” (Moreno 2020), basata sull’idea che ogni 
cittadino possa raggiungere in quindici mi-
nuti di distanza, a piedi o in bicicletta, i servizi 
necessari per mangiare, divertirsi e lavorare.

Una visione di città resiliente e 
sostenibile
La visione che si propone fa riferimento alla 
capacità della città e del territorio di adattar-
si, auto-organizzarsi e rispondere con con-
sapevolezza alle condizioni di stress e cam-
biamento connesse all’interazione di una 
molteplicità di rischi di natura sia ambientale 
che antropica (Beck 2013), riducendo quindi 
l’esposizione e la vulnerabilità, senza com-
promettere la propria identità ma anzi rilan-
ciandola e attualizzandola da un punto di 
vista spaziale e della coesione sociale.
Questa prospettiva è particolarmente signifi-
cativa e ineludibile per la città di Marigliano 
in cui coesistono e interagiscono tra loro 
molteplici rischi che richiedono azioni stra-
tegiche integrate e non settoriali, che non 
possono evidentemente prescindere dalla 
bonifica dei siti inquinati e potenzialmente 
inquinati, dal contrasto all’abbandono in-
controllato dei rifiuti, anche attivando un 

Barbarossa L., Privitera R., Martinico F. (2017) 
“Insediamenti irregolari e rischi territoriali lun-
go i litorali del Val di Noto. Percorsi di progetto 
per la città costiera resiliente”, in Atti della XIX 
Conferenza SIU, Cambiamenti. Responsabilità e 
strumenti per l’Urbanistica al servizio del paese, 
Catania 16-18 giugno 2016, Workshop 9, Planum 
Publisher, Roma-Milano.
La Greca P., Barbarossa L., Ignaccolo M., Inturri G., 
Martinico F. (2011) “The density dilemma. A pro-
posal for introducing smart growth principles in a 
sprawling settlement within Catania Metropolitan 
Area”, Cities, vol. 28, issue 6.
La Greca P., La Rosa D., Martinico F., Privitera R. 
(2011) “Agricultural and green infrastructures: The 
role of non-urbanised areas for eco-sustainable 
planning in a metropolitan region”, Environmental 
Pollution, no. 159, p. 2193-2202.
La Greca P., Martinico F. (2020), “Resilienza urba-
na e piani regolatori. Due casi siciliani”, Archivio di 
Studi Urbani e Regionali, suppl. 127/2020, p. 79-97.
Longo A., Martinico F. (2020), “Tutela degli spazi 
rurali e normativa urbanistica. riflessioni sugli usi 
edificatori dei suoli agricoli”, Documenti geografici, 
[S.l.], no. 2, p. 87-100.
Martinico F. (2021) “Riflessioni sull’Insosteni-
bile peso dell’offerta residua. Uno sguardo dal 
Mezzogiorno”, BDC, vol. 21, no. 1/2021 p. 81-98.
Privitera R. (2017), “Infrastrutture verdi e perequa-
zione urbanistica nel progetto del piano comuna-
le” Urbanistica Informazioni, no. 272, s. i.
Romano B., Zullo F., Marucci A., Fiorini L. 
(2018), “Vintage Urban Planning in Italy: Land 
Management with the Tools of the Mid-Twentieth 
Century”, Sustainability, vol. 10, 4125.
Trombino G. (2018), “La Pianificazione urbanisti-
ca comunale”, in I. Vinci, P. La Greca (ed.), Sicilia. 
Rapporto sul Territorio 2018, Inu Edizioni, Roma.
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controllo stringente sulle pratiche agricole, 
per garantire prestazioni qualitative sem-
pre più elevate nel trattamento dei suoli e 
nella riduzione dell’utilizzo di sostanze chi-
miche inquinanti (fertilizzanti, fitofarmaci, 
ecc.), incentivando la crescita dei settori 
dell’agrobiodiversità.
È necessaria inoltre una strategia anche per 
salvaguardare la risorsa aria e il microclima 
urbano, attraverso misure sinergiche di in-
centivazione della mobilità sostenibile e del-
la correlata riduzione del trasporto privato 
su gomma a cui collegare azioni diffuse di 
desigillazione dei suoli impermeabili e fore-
stazione urbana.

Si tratta dunque di una strategia alla doppia 
scala, territoriale e locale, che fa leva prin-
cipalmente sulla creazione di una rete di 
Infrastrutture verdi e blu, a partire da quelle 
esistenti, capace di contrastare condizioni 
di fragilità e al contempo di massimizzare la 
biodiversità e la produzione di servizi eco-
sistemici, anche in ambito urbano – soprat-
tutto in termini di produzione di ossigeno, 
stoccaggio di carbonio, cattura di polveri 
sottili e diminuzione delle isole di calore – 
attraverso nuovi sistemi di drenaggio urba-
no, l’incremento delle dotazioni vegetali sia 
nelle aree pertinenziali sia lungo i tracciati 
stradali esistenti, la previsione di una rete 

ciclopedonale diffusa e l’incentivazione di si-
stemi del trasporto pubblico a bassa o nulla 
emissione.
Il concetto di Infrastrutture verdi e blu è pre-
sente in una ampissima produzione delle 
politiche e strategie della Comunità Europea 
in questi ultimi dieci anni (Mell 2008, 2015), 
nel Libro Bianco sull’adattamento ai cam-
biamenti climatici (European Union 2009), 
nella Strategia Europea per la Biodiversità 
(European Union 2010) e nella Strategia 
Europea per le Infrastrutture verdi (European 
Union 2013).

Il territorio e le connessioni 
ambientali potenziali
È dalla lettura del territorio storico di 
Marigliano e dalla successione dei processi 
insediativi secondo alcune scansioni tem-
porali significative, che si evince il grado di 
permanenza e persistenza che le reti del-
le Infrastrutture ambientali conservano a 
tutt’oggi come struttura portante capace di 
innervarne l’intera dimensione, pur modifi-
candosi profondamente attraverso i contesti 
urbani, periurbani e naturali. Questa dimen-
sione fondativa, strutturante e dotata di un 
enorme potenziale in termini di rigenerazio-
ne urbana e ambientale è restituita nell’ela-
borato “Connessioni ecologiche” che attra-
versa trasversalmente gli elaborati strategici 
e strutturali del Piano (fig. 1).
Il paesaggio storico della rete degli Alvei e 
dei manufatti idraulici che dal versante ve-
suviano (Alveo Santa Maria del Pozzo, Alveo 
Fosso dei Leoni, Vasca San Sossio) traguarda 
i Regi Lagni (Lagno Frezza, Alveo di Faibano, 
Lagno di Campagna, Regi Lagni), unita-
mente al sistema delle ferrovie dismesse (Fs 
Torre Annunziata-Cancello, Circumvesuviana 
Linea Baiano), diventa ineludibile per la co-
struzione di un network paesaggistico a 
diverse scale (LOTUS 1999, 2012) che pos-
sa avere la forza di proporre nuove figure e 
nuovi racconti per la Marigliano del futuro. Si 
tratta di ridisegnare in modo incrementale il 
territorio, attraversando la città lungo le reti 
ambientali e infrastrutturali, costruendo una 
generazione di spazi multiformi e multifun-
zionali entro cui collocare un’offerta quali-
ficata, aggiornata e dinamica di luoghi del 
welfare, passando da un’ottica di resistenza 
normativa al consumo di suolo ad una stra-
tegia di produzione di nuovo suolo.
Per superare lo scenario critico attuale ap-
pare necessario intervenire su questo telaio 
potenziale di Infrastrutture verdi e blu ad un 
doppio livello (fig. 2):
• un primo livello può interessare il grande 
capitale fisso territoriale costituito dal re-
ticolo idrografico e le fasce di vegetazione Fig. 1. Puc Marigliano - Quadro conoscitivo, Connessioni ecologiche.
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ripariale connesse, la grande piana agricola 
e le aree di pregio, caratterizzate anche da 
fenomeni di compromissione e alterazione 
ambientale. Si tratta di aprire la riflessione a 
interventi sistemici prestazionali e strutturan-
ti che inevitabilmente tracimano la dimensio-
ne comunale e necessitano di nuove forme di 
collaborazione intercomunale (ad esempio 
per la bonifica dei Regi Lagni e dei suoli agri-
coli contaminati, il riciclo della Fs dismessa 
Torre-Cancello, ecc.) (figg. 3-4) in grado di 
definire nuove figure territoriali di sviluppo, 
legate all’azione coordinata di soggetti isti-
tuzionali e ad obiettivi di riqualificazione e di 
investimento prioritari e di lungo periodo.
• Un secondo livello può interessare micro-in-
terventi legati anche a pratiche temporanee 
nell’uso del suolo anche in ambiente urba-
no per dare risposte immediate a situazioni 
territoriali estremamente frammentate con 
due importanti finalità: quella ecologica, per 
riconnettere le risorse naturali con gli spazi 
aperti e verdi urbani (ad esempio la riconfi-
gurazione delle sezioni stradali e degli spazi 
aperti urbani attraverso l’implementazione 
delle dotazioni vegetali, gli interventi pun-
tuali di bonifica anche attraverso l’utilizzo di 
essenze fitodepuranti, ecc.) e quella sociale, 
affinché i micro interventi possano essere 
rapidamente attivati nel confronto con attori 
che operano sul territorio, coinvolgendo una 
moltitudine di soggetti privati (agricoltori, 
produttori agroalimentari, piccoli imprendi-
tori, associazioni, abitanti, ecc.) e di soggetti 
pubblici al fine di garantire una manutenzio-
ne continua degli interventi e del paesag-
gio stesso attraverso nuove forme pattizie

-collaborative tra pubblico e privato. 
Le Connessioni ecologiche potenziali nella 
dimensione territoriale di Marigliano si con-
figurano dunque come un robusto telaio 
che, con differenti gradienti di naturalità, pe-
netrano all’interno di tutte le aree urbanizza-
te dal versante vesuviano a quello dei Regi 
Lagni, e sono così composte:
• La rete degli Alvei. Il sistema degli alvei 
superficiali e tombati esprime in potenza le 
connessioni ecologiche tra il grande serba-
toio di naturalità del versante del Vesuvio e 
la grande piana agricola ancora molto colti-
vata e ancora prevalentemente intatta, che 
interessa larga parte del territorio comunale. 
Sul fronte sud insistono gli Alvei Santa Maria 
del Pozzo e Fosso dei Leoni, appartenenti al 
sistema idraulico vesuviano, che confluisco-
no nella Vasca San Sossio (ad oggi in capo 
al Genio Civile della Regione Campania) (fig. 
6) e che si configura, potenzialmente, come 
un importantissimo nodo di rigenerazione 
ecologica. Sul fronte nord invece insistono 
l’Alveo tombato di via Santa Elisabetta d’Un-
gheria, l’Alveo tombato lungo via Isonzo, l’Al-
veo di Faibano che prende il nome di Lagno 
Frezza nella sua parte scoperta. Questi tre 
alvei confluiscono tutti nell’asta principale 
dei Regi Lagni, configurando una importan-
tissima opportunità di riconnessione ecolo-
gica verso il Litorale Domitio Flegreo lungo 
tutta la piana agro-aversana. Si tratta di de-
finire una nuova modalità di attraversare il 
paesaggio periurbano con la generazione 
incrementale di un grande parco lineare ter-
ritoriale dei Regi Lagni, lungo il quale confi-
gurare percorsi pedonali e ciclabili finalizzati 

alla promozione del paesaggio della Piana 
Campana e della sua agricoltura, di cui il 
Comune di Marigliano può farsi promotore. 
• Le matrici paesaggistico-rurali. La grande 
piana agricola caratterizzata dalla presenza 
di coltivazioni arboree e seminativi, può con-
tribuire alla creazione di una infrastruttura 
territoriale in grado di innervare la struttura 
urbana, dal versante vesuviano verso i Regi 
Lagni, contrastando il consumo di suolo e 
contenendo la diffusione insediativa, rappre-
sentando uno dei principali presìdi contro la 
pressione delle attese edificatorie. L’obiettivo 
primario è quello di costruire un paesaggio 
complesso, continuo e fruibile, salvaguar-
dandone e valorizzandone la produttività in 
termini economici (sostenendo la produzio-
ne agricola di qualità e individuando modelli 
innovativi e sostenibili di fruibilità turistica 
anche attraverso il recupero delle masserie 
e dei casali) (fig. 5), ambientali (preservando 
la riserva di sostenibilità per il funzionamen-
to ecologico) e sociali (contribuendo ad una 
maggiore salubrità dell’ambiente urbano e 
generando spazi di benessere, di interazione 
sociale e di costruzione di comunità). A que-
sto obiettivo strategico strutturante di lungo 
periodo potranno essere associate azioni 
diffuse che si inseriscono in percorsi di boni-
fica territoriale differenziati di breve e lungo 
termine, relativamente ai siti contaminati e 
potenzialmente contaminati da caratterizza-
re secondo i percorsi amministrativi e tecnici 
individuati nel Piano regionale di bonifica 
della Regione Campania2. In queste aree 
inoltre, si possono attivare sperimentazioni 
di forme di produzione agricola alternativa 

Fig. 2.  Interventi ad un 'doppio livello' sul telaio di Infrastrutture verdi e blu.



urbanistica INFORMAZIONI | 37

(pratiche no-food, serre idroponiche, ecc.), 
di produzione energetica da fonti alternative 
(solare, bio-masse, ecc.) e di usi temporanei. 
In aggiunta a questo, il sistema dei canali e 
delle infrastrutture della mobilità deve esse-
re inteso anche come rete vegetale di lunga 
durata che, attraverso la costruzione di fasce 
vegetali lineari (fasce filtro forestali, carbon 
forest, ecc.), contribuisce a realizzare aree di 
filtro ecologico nei confronti del traffico vei-
colare e delle industrie.
• La rete degli spazi verdi urbani pubblici e 
privati. L’immagine di questa costellazione è 
quella di una porosità rappresentata da micro 
e macro-spazi aperti e vegetati nei tessuti ur-
bani consolidati e non, che pur nell’isolamen-
to e interclusione costituiscono una impor-
tante occasione potenziale di rigenerazione 
dei contesti urbani. Valorizzare, potenziare e 
qualificare questi spazi vuol dire metterli a 
sistema, garantendo la permeabilità dei suoli 
e incrementando le dotazioni vegetali, ren-
dendoli percepibili, attraversabili e partecipi 
alla vita della città, creando e rafforzando le 
connessioni e coinvolgendoli all’interno di 
una implementazione dell’offerta di spazi 
adeguati alla fruizione delle persone e alla 
naturalità, oltre che possono costituire uno

degli aspetti di innovazione per contenere 
sistemi di sfruttamento e di smaltimento del-
le acque.

Le Infrastrutture verdi e blu nella 
disciplina del Piano strutturale
Il Puc delimita gli spazi naturali e seminatu-
rali attribuendo ad essi finalità prioritarie di 
tutela naturalistica, paesaggistica, di prote-
zione idrogeologica, di funzione ecologica e 
climatica e di fruizione turistica compatibile. 
Gli spazi naturali e seminaturali sono definiti 
quali aree non trasformabili ai fini insediati-
vi ed infrastrutturali, in cui sono consentiti 
limitati usi ed interventi, dettagliatamente 
indicati nelle disposizioni normative della 
disciplina strutturale. Al fine di tutelare il 
contesto paesaggistico-ambientale e le re-
lative visuali panoramiche, viene individuata 
un’estesa zona, caratterizzata dalla preva-
lente presenza di vegetazione naturale e 
seminaturale e di spazi agricoli per la quale 
il piano prevede un’azione di tutela che qua-
lifichi le relazioni tra l’abitato complessivo 
ed il contesto ambientale, anche attraverso 
disposizioni ai fini della salvaguardia della 
qualità delle acque, degli alvei e delle fasce 
di contesto dei corpi idrici superficiali. 

Il sistema dello spazio rurale aperto è ogget-
to di specifiche disposizioni volte a salva-
guardarne e valorizzarne i valori produttivi, 
ambientali e paesaggistici, per cui la discipli-
na strutturale del Puc (fig. 7) lo articola, sulla 
base anche degli studi agronomici, in: Ambiti 
agricoli con elevata redditività e/o capacità 
produttiva, Ambiti agricoli ordinari, Ambiti 
agricoli periurbani, Aree residuali permeabi-
li interstiziali, Verde ripariale e di protezione 
della rete infrastrutturale.
Ai fini del mantenimento dell’attività agri-
cola attraverso la valorizzazione del ruolo 
multifunzionale del territorio rurale, sono 
ammesse le attività agrituristiche e di trasfor-
mazione e vendita dei prodotti agricoli uti-
lizzando esclusivamente manufatti esistenti. 
L’utilizzo a fini edilizi delle aree agricole viene 
limitato al soddisfacimento delle esigenze 
connesse all’attività agro-silvo-pastorale e, in 
conformità alla legislazione vigente in mate-
ria, può essere esercitato esclusivamente da 
imprenditori agricoli professionali.
Il ruolo degli spazi naturali e seminaturali 
nelle aree insediative è invece normato dalla 
disciplina strutturale del Puc all’interno dei 
seguenti ambiti:
• Ambito di potenziale insediamento di 

Figg. 3-4. Interventi sistemici prestazionali sul capitale fisso territoriale necessitano di nuove forme di 
collaborazione intercomunale (foto di F. S. Sammarco).

Figg. 5-6. Le connessioni ecologiche potenziali a Marigliano, composte dalle matrici paesaggisti-
co-rurali (in alto) e dalla rete degli Alvei (in basso) (foto di F. S. Sammarco).
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servizi alla collettività: gli indirizzi strategici 
del Puc individuano i potenziali ambiti per la 
realizzazione di servizi alla collettività (am-
pliamento scuole, verde attrezzato, parcheg-
gi pubblici, ecc.) che comportino interventi 
finalizzati alla riqualificazione e rigenerazio-
ne dei tessuti urbani che comunque non do-
vranno compromettere l’integrità dei valori 
ambientali e paesaggistici del contesto, e nei 
quali siano previsti interventi di piantuma-
zioni e riequilibrio tra le superfici permeabili 
ed impermeabili.
• Potenziale contesto per la realizzazione di 
assi attrezzati verdi di livello territoriale: l’u-
bicazione e le caratteristiche dell’aree indi-
viduate principalmente lungo la rete degli 
alvei e delle tratte ferroviarie dismesse, le 
rendono idonee ad un uso ricreativo connes-
so alla fruizione ambientale, per un’utenza 
anche sovralocale, attraverso la realizzazione 
di parchi urbani lineari che potranno ospita-
re anche attività ludico-sportive e laboratori 
didattici inerenti ai temi ambientali, in cui si-
ano garantite la conservazione delle specie 
arboree presenti nell’area e dell’assetto mor-
fologico ed idrogeologico del suolo.
• Ambiti urbani e contesti di riammaglia-
mento e di integrazione funzionale mista: 
comprendono aree adiacenti o prossime al 
centro urbano che richiedono estesi inter-
venti di riorganizzazione ed integrazione 
territoriale che favoriscano la ricucitura dei 
tessuti, il miglioramento della qualità dello 
spazio urbano ed un’equilibrata diffusione di 
servizi, nonché un migliore inserimento nel 
contesto paesaggistico ed ambientale, in cui 
saranno definiti gli interventi di riqualifica-
zione, trasformazione e nuova edificazione, 
preservando ampie superfici permeabili e 
garantendo nuove piantumazioni.

Il Progetto strategico de Il parco 
multifunzionale dei paesaggi agrari
Il Puc presenta tre Progetti strategici tra i 
quali il terzo è quello che promuove l’idea di 
un parco agricolo multifunzionale ad elevata 
produzione di servizi ecosistemici, capace di 
assumere una valenza di carattere territoria-
le oltre i confini di Marigliano, allo scopo di 
fare rete e costruire nuove sinergie nella de-
finizione di un’offerta storico-insediativa, pa-
esaggistica, produttiva e turistica. Si tratta di 
consolidare e valorizzare la qualità paesag-
gistica, storica e produttiva della campagna 
ancora pressoché intatta, a nord e a sud del 
centro urbano.
Longitudinalmente e trasversalmente alla 
grande piana agricola, corrono la rete degli 
alvei e la ferrovia dismessa Fs Torre-Cancello, 
che configurano un sistema potenziale di in-
frastrutture ambientali in grado di connettere 

e tenere insieme la città, attraverso i contesti 
urbani ed agganciando una molteplicità di 
pori verdi, spazi aperti pubblici e privati, che 
configurano una porosità virtuosa da conso-
lidare e implementare, e da riconnettere at-
traverso l’implementazione delle dotazioni 
vegetali lungo gli assi stradali. 
Il tema è quello di intervenire nei contesti 
urbani, periurbani e rurali, e lungo i margini 
sfrangiati per consolidare il disegno della città 
e contrastare il consumo di suolo, con un pro-
getto di spazi aperti, in cui questa rete a ma-
glie variabili acquisti il ruolo di Infrastruttura 
verde di connessione e di integrazione, af-
frontando alcune questioni chiave come:
• la realizzazione di interventi finalizzati al 
riconoscimento dei suoli agricoli inquinati, 
interdetti o da interdire alla produzione a 
fini alimentari e alla loro riconversione verso 
colture no food indirizzate anche alla produ-
zione di energia;
• il riciclo dei detrattori ambientali come 
nodi di rigenerazione sociale ed ecologica 
attraverso la riconversione verso attività so-
stenibili per il tempo libero, la promozione 
dei prodotti agricoli locali e la produzione di 
energia da fonti rinnovabili;
• il contenimento o quantomeno la mitiga-
zione dei fenomeni di frammentazione lega-
ti alla presenza di infrastrutture lineari non 
attraversabili;
• la salvaguardia e recupero dei caratteri tipici 
del paesaggio agrario come i corridoi ecolo-
gici verdi costituiti da filari alberati e siepi;
• il recupero e la valorizzazione del sistema 
diffuso delle antiche masserie come elemen-
ti di presidio del territorio anche con la loro 
riconversione a fini turistico-ricettivi, del 
tempo libero e agrituristici;
• la qualificazione e il potenziamento della 
rete della mobilità slow (percorsi pedonali, 
piste ciclabili, trasporto pubblico) di relazio-
ne tra le aree urbanizzate e la campagna;
• il miglioramento della qualità dell’aria e del 
microclima urbano attraverso la riduzione 
della mobilità privata su gomma a favore 
della mobilità pubblica e ciclopedonale, la 
valorizzazione e integrazione della costel-
lazione ecologica degli spazi verdi urbani 
all’interno dei tessuti edificati compatti an-
che attraverso operazioni di de-sigillazione, 
la densificazione delle dotazioni vegetali per 
contrastare l’inquinamento da CO2 e polveri 
sottili e garantire una dotazione crescente di 
suoli permeabili, anche al fine di ridurre le 
isole di calore;
• la configurazione degli spazi aperti, ove 
possibile, anche come raingarden e water-
square per contrastare la concentrazione de-
gli eventi temporaleschi connessi ai cambia-
menti climatici.

Conclusioni
Le riflessioni contenute in questo contributo
sono state sviluppate all’interno del pro-
cesso di redazione del Piano strutturale del 
Comune di Marigliano adottato con Delibera 
di G. C. il 14 maggio del 2021 (Comune 
Marigliano 2021) e rappresentano dunque 
gli indirizzi e la disciplina per la salvaguardia, 
valorizzazione e sviluppo del territorio come 
obiettivi strutturanti e prioritari sul lungo pe-
riodo. Per tali ragioni, tali contenuti, saranno 
poi oggetto di approfondimento e regola-
mentazione nei successivi livelli di pianifica-
zioni espressi attraverso i Piani operativi ed 
attuativi da sviluppare a valle dell’approva-
zione del Puc, come previsto dalla normati-
va regionale in materia (Regione Campania 
2004).

Riconoscimenti
Tutte le immagini a corredo di questo contribu-
to sono state sviluppate nell’ambito del processo 
di redazione del Piano strutturale del Comune di 
Marigliano (adottato con Delibera di G. C. il 14 
maggio del 2021) dal gruppo di lavoro compo-
sto dall’Assessore alla Pianificazione territoriale 
con delega al Puc Prof. Arch. Anna Terracciano, 
dall’Ufficio di Piano composto dal RUP Ing. 
Rosalba Di Palma, con il supporto scientifico del 
Centro Interdipartimentale di Ricerca - Raffaele 
d’Ambrosio - L.U.P.T. dell’Università Degli Studi di 
Napoli Federico II, nella persona del Responsabile 
Scientifico Prof.ssa Emanuela Coppola e del grup-
po di progettazione: Arch. Giuseppe Bruno, Pianif. 
Territ. Alessia De Vita, Pianif. Territ. Giovanna 
Ferramosca. 
Le foto sono di Francesco Stefano Sammarco. 
Il testo è opera di Anna Terracciano.

Note
1  Il Piano urbanistico comunale di Marigliano, 
nella sua componente Strutturale, è stato adot-
tato con Delibera di Giunta Comunale n. 70 del 
14/05/2021 come previsto dalla Nota trasmessa 
dalla Regione Campania in data 23/03/2021 a tut-
ti i Comuni avente come oggetto il “Procedimento 
di approvazione del PUC e intervento commis-
sariale ai sensi del secondo comma dell’art. 44 
della L.R. n. 16/2004 recante Norme sul Governo 
del Territorio. Chiarimenti”. I documenti del 
Piano sono consultabili al link [https://drive.
google.com/drive/folders/1BJnjwheHBjFN9JI-
CeOBLQ95KKPBsumdU]. Per l’Amministrazio-
ne Comunale di Marigliano, il Sindaco è l’avv. 
Giuseppe Jossa, l’Assessore alla Pianificazione 
territoriale con delega al Puc è la Prof. Arch. 
Anna Terracciano, l’Ufficio di Piano è composto 
dal RUP Ing. Rosalba Di Palma, con il suppor-
to scientifico del Centro Interdipartimentale di 
Ricerca - Raffaele d’Ambrosio - Laboratorio di 
Urbanistica e di Pianificazione Territoriale (L.U.P.T.) 
dell’Università Degli Studi di Napoli Federico II, 
nella persona del Responsabile Scientifico Prof.
ssa Emanuela Coppola, del gruppo di progetta-
zione: Arch. Giuseppe Bruno, Pianif. Territ. Alessia 
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De Vita, Pianif. Territ. Giovanna Ferramosca; Studi 
giuridici: Prof.ssa. Avv. Giuseppina Mari, Avv. 
Andrea Maffettone; Comunicazione e partecipa-
zione: Pianif. Territ. Giorgia Cuccaro, Pianif. Territ. 
Cristina Tedesco. I supporti specialistici sono stati 
redatti per lo Studio agronomico dal Dott. Agron. 
Giuseppe Caruso, e per lo Studio geologico dal 
Dott. Geol. Giosafatte Nocerino.
2 https://www.regione.campania.it/assets/do-
cuments/piano-regionale-di-bonifica-aggiorna-
mento-2018.pdf
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